
mi piace trascrivere ed avere a guida di quanto sono per dire sii 
questo argomento.

Or egli, narrando e di lui e dei suoi fatti, cosi ne parla: • Fu 
» sua prima cura abbassare l’orgoglio dei maggiorenti, la insolenza 
» del popolo. Allargò la potenza dello Stalo colla forza, come nelle 
» imprese contro gli Slavi ; onde a Venezia acquistò la signoria 
» delle città marittime della Dalmazia c delle sue isole, e tramandò 
» ai successol i il titolo di doge della Dalmazia. Conquista grande, 
» se si guardi a’ tempi ed agli uomini, clic 1’ hanno operata : con-
• quista che ebbe a principio la sorte, clic hanno a principio per
* lo più le conquiste, il malcontento dei vinti. Poi, e col progresso 
» del tempo, 1’ astio si mutò in tale amore di suggello verso i si- 
» gnori, quale poche volle alla storia vien concesso narrare ; amore 
» congiunto a fede cosi intemerata e sicura, clic per quanto alto 
» possa levarsi quella nobilissima parte della famiglia slava, for- 
» iiirà suggello alle pagine più gloriose della sua storia. »

E infatti Pietro Orscolo li, appena fu doge, si adoperò con fe­
lice riuscita ad estinguere le feroci inimicizie dei nobili, a repri­
mere le rivoltose inquietudini del torbido popolo, a ricondurre nelle 
isole la pace c la prosperità, a far rifiorire e per len a e per mare
il commercio. Strinse perciò amichevoli alleanze colla corle greca, 
la cui possanza, oltre ad essere cresciuta nel Levante per le olle- 
nule vittorie sui saraceni e sui bulgari, crasi dilatata notevolmente 
in Italia per le sue conquiste in varie delle meridionali provincie. 
Gli ambasciatori, che per tal motivo aveva spedilo a Costantino­
poli, ritornarono con un diploma, con sigillo d’oro, il cui contenuto 
si conserva nel codice Trevisano ( i ) :  concedevasi licenza c libertà 
ai veneziani di trafficare nell’ immenso emporio di quella città, 
e di godere vantaggiose esenzioni in tutti i porli dell’ Epiro, della 
Grecia, dcll’Acaja, della Macedonia, della Tracia c in altri ancora. 
Questo diploma ha la data del marzo 992. Spedi ambasciatori
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( i)  Alla pag. 8i


